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Oggetto: richiesta chiarimenti in merito alla nota interpretativa N. 0107029 del 04/03/2026 

 

Con la presente si riscontra la nota di codesto organismo di controllo del 17/04/2026 prot. n.° 

26/000239/S04, acquisita agli atti dell’Amministrazione con prot. n.0181671 del 20/04/2026, con la 

quale si chiede, in riferimento a quanto in oggetto, i seguenti ulteriori chiarimenti: 

• quali siano i casi in cui ingressi di animali effettuati in momenti differenti possano essere 

ricondotti alla prima costituzione della mandria e, soprattutto, quale debba considerarsi un 

arco temporale congruo entro il quale tale prima costituzione debba ritenersi conclusa; 

• se, nel caso di rinnovo del patrimonio zootecnico ai sensi del punto 1.3.4.4.2 dell’Allegato 

II, Parte II, del Regolamento (UE) 2018/848, la verifica del rispetto delle percentuali di 

animali introducibili debba essere effettuata con riferimento al numero di capi o alle Unità 

di Bestiame Adulto (UBA). 

Con riferimento al primo quesito, si rappresenta che la costituzione di una nuova mandria rientra 

tra le attività che l’operatore è tenuto a comunicare e descrivere all’Organismo di controllo mediante 

la predisposizione e l’aggiornamento della dichiarazione prevista dall’articolo 39 del Regolamento 

(UE) 2018/848. 

A seguito di tale comunicazione, l’Organismo di controllo è posto nelle condizioni di conoscere 

la consistenza della mandria che l’operatore intende costituire e, conseguentemente, di valutare 

quando la fase di “prima costituzione” può considerarsi completata. 

Alla luce di ciò, non si ritiene necessario né opportuno definire un arco temporale standard di 

congruità entro il quale tale prima costituzione debba ritenersi conclusa, trattandosi di una valutazione 

che deve essere effettuata caso per caso sulla base delle informazioni fornite dall’operatore. 

Con riferimento al secondo quesito, si ritiene che la formulazione della norma citata chiarisca che 

il calcolo della percentuale di animali introducibili ai fini del rinnovo del patrimonio zootecnico debba 

essere effettuato in termini di numero di animali (femmine nullipare e animali adulti) e non in termini 

di UBA. 

Infine, si segnala un refuso presente nella nota richiamata in oggetto, nella quale è stato 

erroneamente indicato che, nel caso di rimonta annuale (punto 1.3.4.4.2) e nel caso di estensione 

significativa dell’azienda (punto 1.3.4.4.3), il limite previsto da tali disposizioni si riferirebbe anche 

ai maschi adulti. Si precisa che il limite deve invece intendersi riferito alle sole femmine nullipare.  

Il Dirigente 

Stefania Mastromarino 

(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 
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